
Determinazione dirigenziale

414/2025 del 12/03/2025

OGGETTO Annullamento in autotutela della determinazione dirigenziale n. 102 del 24/1/2025 come 
modificata dalla determinazione dirigenziale n. 249 del 17/02/2025, nonché degli atti di gara 
della procedura avviata sulla piattaforma telematica Sintel di Aria Spa per l’affidamento, 
diviso in lotti, dei servizi museali di accoglienza, assistenza al pubblico, presidio sale 
presso i Musei Civici e altre sedi, per la durata di 36 mesi.

Settore SETTORE CULTURA E TURISMO

Servizio Servizio Sistema Museale “Cremona Musei” e Museo Archeologico

IL DIRETTORE

PREMESSE 1. Richiamata la determinazione dirigenziale n. 102 del 24/01/2025, avente per oggetto: “Appalto di 
servizi museali di accoglienza, assistenza al pubblico, presidio sale presso i Musei Civici di 
Cremona e altre sedi; per la durata di 36 mesi con decorrenza presunta dal 1 aprile 2025. 
Approvazione della documentazione e contestuale indizione di procedura aperta da espletare 
mediante piattaforma Sintel.”; 
 
2. Richiamata altresì la determinazione dirigenziale n. 249 del 17/02/2025, avente per oggetto: 
“Appalto di servizi museali di accoglienza, assistenza al pubblico, presidio sale presso i Musei 
Civici di Cremona e altre sedi; per la durata di 36 mesi con decorrenza presunta dal 1 aprile 2025. 
Approvazione della documentazione e contestuale indizione di procedura aperta da espletare 
mediante piattaforma Sintel. Modifica, per parziale revisione della documentazione di gara e 
conseguente sostituzione di n. 2 allegati, della determinazione dirigenziale n. 102/2025.”

MOTIVAZIONE 1. A seguito dell’approvazione della determina n. 102 del 24/01/2025, come modificata con atto n. 
249 del 17/02/2025, è stato dato avvio alla procedura di affidamento del servizio, diviso in lotti, dei 
servizi museali di accoglienza, assistenza al pubblico, presidio sale presso i Musei Civici e altre 
sedi, per la durata di 36 mesi, avviata sulla piattaforma telematica Sintel di Aria Spa. 
 
2. In data 21/02/2025 veniva pubblicato il bando di gara prot. 17178 (procedura Sintel ID 
197314765) con cui si comunicavano le modalità per partecipare alla gara e si fissava il termine 
per la presentazione delle offerte alle ore 18,00 del giorno 26/03/2025. 
 
3. I cig acquisiti tramite la piattaforma digitale sono i seguenti: 
- lotto 1 B5BAAFD3EA 
- lotto 2 B5BAAFE4BD 
- lotto 3 B5BAAFF590 
 
4. Successivamente alla pubblicazione della gara, alcuni approfondimenti sulle consistenti 
innovazioni apportate dal Decreto correttivo al Codice dei contratti pubblici, hanno determinato la 
necessità di modificare il contratto collettivo nazionale applicabile all’appalto e le conseguenti stime 
ad esso connesse, che andranno ridefinite come da nuova formulazione dell’art. 11, comma 2, del 
D. Lgs. 36/2023, tramite lo strumento metodologico indicato nell’allegato I.01 del D. Lgs. 36/2023. 
 
5. Dato atto che, in virtù del principio di autotutela direttamente connesso ai criteri costituzionali di 
imparzialità e buon andamento della funzione pubblica, è consentivo all'amministrazione di 
riesaminare, annullare e rettificare gli atti invalidi, mediante il richiamo ad un preciso e concreto 
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interesse pubblico, distinto dal mero ripristino della situazione di legittimità che giustifica la 
rimozione dell'atto viziato. 
 
6. Considerato che l’annullamento del provvedimento è diretto non solo alla rimozione dell’atto che 
ha dato avvio alla procedura di gara viziata per i motivi sopra esposti, ma anche alla salvaguardia 
di precisi e concreti interessi pubblici quali il principio della massima partecipazione alle gare 
d'appalto, che mira a garantire trasparenza e imparzialità nell'attribuzione dei contratti pubblici ed a 
favorire la concorrenza tra i partecipanti. 
 
7. Tenuto conto infine che, non essendo ancora scaduta la procedura di gara e non risultando al 
momento pervenute offerte, l’annullamento d’ufficio in autotutela nell'attuale stato procedurale non 
lede gli interessi di alcun concorrente e che si procederà, con successivo atto, all'indizione di una 
nuova gara d’appalto. 
 
8. Visto l’art. art. 21-nonies comma 1 della L. n. 241 del 1990 e smi che recita espressamente che: 
“Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies, esclusi i casi di cui al 
medesimo articolo 21-octies, comma 2, può essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di 
interesse pubblico, entro un termine ragionevole, comunque non superiore a diciotto mesi dal 
momento dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, 
inclusi i casi in cui il provvedimento si sia formato ai sensi dell'articolo 20, e tenendo conto degli 
interessi dei destinatari e dei controinteressati, dall'organo che lo ha emanato, ovvero da altro 
organo previsto dalla legge. Rimangono ferme le responsabilità connesse all'adozione e al 
mancato annullamento del provvedimento illegittimo”.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In ottemperanza a quanto previsto nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-
2027, in particolare nella sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza – appendice 3 - Elenco Misure  
Generali e Specifiche, si dichiara:   

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale M14 del PIAO vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
M11 e M14 del  PIAO vigente,  come integrate  dal  vigente Codice di  Comportamento dell'Ente  
dell'Ente, approvato con deliberazione di Giunta n. 224 del 04/10/2023).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Si dà atto che la presente determinazione non comporta movimenti contabili.
 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
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“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 
 
- Art. 21-nonies comma 1 della L. n. 241 del 1990 e s.m.i. 
 
- D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”.

DETERMINA

DECISIONE 1. Annullare d’ufficio, ai sensi dell’art. 21-nonies comma 1 della L. n. 241 del 1990 e s.m.i., in 
autotutela la Determinazione dirigenziale n. 102 del 24/1/2025 come modificata dalla 
determinazione dirigenziale n. 249 del 17/02/2025, nonché gli atti di gara della procedura avviata 
sulla piattaforma telematica Sintel di Aria Spa per l’affidamento, diviso in lotti, dei servizi museali di 
accoglienza, assistenza al pubblico, presidio sale presso i Musei Civici e altre sedi, per la durata di 
36 mesi. 
 
2. Annullare le prenotazioni di impegno assunte con la determinazione dirigenziale n. 102 del 
24/01/2025 suddetta. 
 
3. Dare atto che il presente provvedimento non arreca danno all'Amministrazione né ai potenziali 
concorrenti anche in perfetta applicazione della prassi consolidata di facoltà concessa alla Pubblica 
Amministrazione dell’esercizio di autotutela. 
 
4. Dare atto che con separato provvedimento si procederà all'indizione di una nuova procedura e ad 
approvare la nuova documentazione a base di gara scaturite dalla nuova valutazione operata 
dall’Amministrazione nonché alla riformulazione delle prenotazioni e impegni adottati. 
 
5. Dare atto che, per il tramite del Responsabile per la fase di affidamento per la presente gara, si 
procederà tempestivamente a chiudere la procedura di gara sulla piattaforma Sintel, nonché ad 
adempiere agli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente a mezzo della piattaforma 
digitale certificata.

EFFETTI 1. Il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Cremona.
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